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	ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI “L. EINAUDI” – 

BASSANO DEL GRAPPA (VI)

Studenti tutor



	1. La buona pratica


	La buona pratica Studenti tutor è consistita in un percorso extra-curricolare di ricerca-azione che ha preparato un gruppo di studenti a svolgere attività di accoglienza e orientamento e a gestire esperienze di animazione studentesca.

	2. Il contesto
	

	2.1 La scuola protagonista 


	L’ITCG “L. Einaudi” comprende 6 indirizzi: economico-aziendale (IGEA), informatico-aziendale (MERCURIO), aziendale-corrispondenza in lingue (ERICA), corso tradizionale per geometri, Progetto 5, sperimentale serale (SIRIO). Negli ultimi anni l’Istituto ha aggiornato la propria offerta formativa introducendo nuovi indirizzi fondati sul potenziamento dell’area informatica e linguistica, in risposta alle esigenze di un sistema economico territoriale votato all’esportazione. 

Infatti, l’Istituto è fortemente radicato sul territorio e collabora stabilmente con le aziende, gli enti locali (in particolare i Comuni del comprensorio bassanese), l’ASL, le associazioni di categoria (in particolare gli ordini professionali del settore tecnico), gli altri istituti scolastici (in particolare gli istituti aderenti al Progetto “Qualità Provinciale”, con i quali l’’ITCG “Einaudi” ha acquisito nell’anno scolastico 2002-03 la Certificazione di Qualità ISO 9001:2000).

	2.2 I fabbisogni di formazione 

	La buona pratica Studenti tutor è nata per affrontare i problemi del disagio e dell’insuccesso scolastico all’interno dell’Istituto. L’elevato tasso di dispersione scolastica degli studenti del biennio (che in alcuni casi ha raggiunto il 20% degli iscritti) ha reso evidente la necessità di supportare gli studenti in ingresso valorizzando il ruolo dei compagni (studenti tutor).

	2.3 Le caratteristiche del gruppo classe 
	L’esperienza ha coinvolto 25 alunni delle classi terze, scelti sulla base della disponibilità e dell’attitudine all’ascolto.   

	2.4 Il rapporto tra la buona pratica e il curricolo 


	La buona pratica è stata avviata nell’anno scolastico 1999-2000, con la realizzazione del corso di formazione per gli studenti tutor; nell’anno scolastico successivo (a.s. 2000-2001) gli studenti formati, sulla base delle competenze acquisite, hanno coadiuvato gli insegnanti nella fase di accoglienza e orientamento in entrata degli studenti delle classi prime. 

Nell’anno scolastico 2000-2001 la buona pratica è stata diffusa nella scuola e recepita nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) tra i progetti di ampliamento dell’offerta formativa (area educativa). Nel POF si stabiliva inoltre che l’attività svolta nell’ambito della buona pratica venisse riconosciuta come credito scolastico.

	3. La progettazione 
	

	3.1 Gli obiettivi e i prodotti attesi


	La buona pratica è consistita in un percorso sui temi dell’accoglienza e dell’orientamento. 

Le FINALITA’ generali della buona pratica erano:

· facilitare l’orientamento in entrata degli alunni

· alleggerire il lavoro dei docenti nelle fasi di orientamento e accoglienza

In questo ambito, le finalità del percorso formativo erano:  

· formare un gruppo di studenti preparati ad operare in fase di accoglienza degli studenti in ingresso nel percorso scolastico, nei progetti di orientamento in entrata e in uscita, in attività di ascolto e informazione, in esperienze di animazione studentesca

· definire il profilo dello studente tutor.

Gli OBIETTIVI FORMATIVI che la buona pratica intendeva conseguire erano

· conoscere la struttura dell’Istituto e i curricoli dei vari indirizzi; l’organigramma gestionale e funzionale; i documenti che regolano il funzionamento dell’Istituto e l’erogazione del servizio

· saper parlare in pubblico

· saper motivare e convincere

· saper gestire un gruppo.

I PRODOTTI attesi relativamente al corso di formazione erano:

· profilo dello studente tutor 

· presentazione orale di una tematica affrontata nel corso

· piano organizzativo delle assemblee di classe.
I PRODOTTI attesi relativamente all’applicazione delle conoscenze e delle competenze acquisite durante il corso erano: 

· presentazione dell’offerta formativa della scuola durante il giorno di presentazione dell’Istituto (Open Day) agli alunni di terza media

· presentazione della scuola e orientamento degli studenti delle classi prime nella fase di accoglienza 

	3.2 I tempi 
	Il percorso formativo si è svolto nell’anno scolastico 1999-2000 per un totale di 24 ore pomeridiane da febbraio a maggio.

Le conoscenze e le competenze acquisite sono state applicate nell’anno scolastico 2000-2001 per un totale di 4 giornate. Gli studenti tutor hanno anche dato la loro disponibilità a incontrare gli alunni delle classi prime su loro specifica richiesta. 

	3.3 Le risorse 
	Per la realizzazione dell’esperienza sono state utilizzate le seguenti risorse: 
RISORSE UMANE 

· un docente responsabile del corso di formazione (che ha svolto 16 ore)

· un docente corresponsabile del corso (che ha svolto 16 ore)

· 8 esperti (responsabile dell’educazione alla salute dell’Istituto; responsabile del Ser.T. dell’Usl di Bassano del Grappa; responsabile dell’Informagiovani di Bassano del Grappa; Assessore alla cultura del Comune; Responsabile della Segreteria ex L.285/97 - Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’infanzia e adolescenza - del Comune; rappresentanti delle associazioni di volontariato; Assessore ai servizi sociali del Comune. Gli esperti hanno svolto complessivamente 8 ore).

A loro volta, gli studenti tutor hanno costituito le risorse umane necessarie per lo svolgimento delle attività di accoglienza e di orientamento nell’anno scolastico successivo al corso. In questa seconda fase, sono stati impiegati 25 studenti tutor e 25 docenti tutor. Questi ultimi erano figure designate come risorsa e sostegno alla programmazione educativa delle classi prime e hanno rappresentato un punto di riferimento per gli  studenti tutor. Sia gli studenti tutor che i docenti tutor hanno svolto 4 giornate ciascuno.
DOTAZIONI

· laboratorio multimediale con proiettore per le slides e computer

· documentazione cartacea (in particolare: manuale del rappresentante di classe e opuscolo sull’accoglienza).

RISORSE FINANZIARIE

La realizzazione della buona pratica è costata Euro 750: tutti i costi hanno riguardato il corso di formazione e sono stati coperti con un finanziamento del MIUR (sulla base delle direttiva 133/1996, relativa alle finalità, alle modalità organizzative e alle fonti di finanziamento a cui le scuole possono fare riferimento per promuovere iniziative complementari e integrative all’iter formativo degli studenti).

	3.4 Le scelte metodologiche 


	La ricerca-azione si è basata sulla valorizzazione del ruolo degli studenti. Durante il corso di formazione i docenti hanno dato spazio alla discussione e hanno fatto ricorso alla simulazione di esperienze scolastiche (ad esempio assemblee di classe e assemblee di istituto).

	3.5 Le modalità previste per l’accertamento degli apprendimenti e delle competenze
	Per l’accertamento delle competenze acquisite dagli studenti era previsto il ricorso a: 

· questionari sulle competenze somministrati alla fine di ogni incontro

· lavori di gruppo su compito assegnato dal docente

· simulazione di esperienze scolastiche (assemblea di classe, assemblea di istituto..)

· presentazione orale di una tematica affrontata nel corso

· osservazione delle attività svolte durante la fase di applicazione delle competenze.

Si era inoltre previsto di somministrare agli studenti un questionario in ingresso per accertarne le conoscenze e le competenze.

	3.6 La valutazione preventiva dell’impatto 
	Prima di avviare il corso di formazione, il docente responsabile ha pubblicizzato la ricerca-azione nelle classi per permettere agli studenti di conoscere le motivazioni e le finalità dell’iniziativa. In questo modo è stato anche possibile verificare se la proposta incontrasse o meno l’interesse degli studenti.

Non c’erano invece dubbi sul favore che la buona pratica avrebbe incontrato presso i diversi consigli di classe, in quanto essa rappresentava un possibile contributo alla soluzione dei problemi della dispersione e dell’insuccesso scolastico.

	3.7 La valutazione preventiva di fattibilità e l’individuazione di soluzioni alternative
	Per garantire la fattibilità della buona pratica si è deciso di realizzare il corso di formazione al pomeriggio, consentendo così agli studenti di frequentarlo senza che si creassero sovrapposizioni rispetto all’orario di lezione. Inoltre, sempre per le stesse ragioni, in fase di applicazione delle competenze acquisite si è deciso di esonerare gli studenti dalle lezioni e comunque di concentrare al pomeriggio le attività in cui essi erano coinvolti. 

	4. L’organizzazione e la gestione delle attività
	

	4.1 La sequenza delle fasi e delle attività
	La buona pratica si è articolata in due fasi, il corso di formazione rivolto agli studenti tutor e l’applicazione delle conoscenze e delle competenze acquisite durante il corso.


	
	Il processo di lavoro degli allievi
	Il processo di lavoro degli insegnanti

	
	CORSO DI FORMAZIONE

	
	Gli studenti compilano il questionario in ingresso
	I docenti valutano i risultati del questionario

	
	Gli studenti

· ascoltano

· prendono appunti 


	Il docente responsabile del corso illustra le caratteristiche della scuola, del POF, della Carta dei Servizi, dello Statuto dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti dell’organigramma 

	
	Gli studenti

· ascoltano

· prendono appunti 

· realizzano i seguenti lavori di gruppo

· analisi dello Statuto dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti

· stesura del profilo del rappresentante degli studenti nel Consiglio di classe e nel Consiglio di Istituto
	Il docente responsabile del corso presenta una relazione su: rappresentanza degli studenti negli organi collegiali; diritti e doveri degli studenti; Regolamento di disciplina; Comitato studentesco; Consulta provinciale degli studenti

	
	Gli studenti realizzano un lavoro di gruppo (simulazione di un’assemblea di classe con all’ordine del giorno la programmazione annuale delle ore concesse per le assemblee di classe; produzione del piano di organizzazione delle assemblee)
	Il docente responsabile del corso 

· presenta una relazione sulle assemblee studentesche di classe e d’Istituto (significato e regole; la gestione efficace; l’uso delle assemblee per attività formative e culturali; la verbalizzazione)

· supporta insieme al docente corresponsabile gli studenti durante il lavoro di gruppo

	
	Gli studenti realizzano una simulazione (gestione di un gruppo secondo ruoli e compiti assegnati)
	Il docente responsabile del corso

· presenta una relazione sulla comunicazione e sulla gestione efficace di un gruppo

· supporta insieme al docente corresponsabile gli studenti durante la simulazione

	
	Gli studenti 

· realizzano un lavoro a piccoli gruppi (stesura di un piccolo progetto sulla base di uno schema dato)

· presentano, analizzano e discutono i progetti in intergruppo
	Il docente responsabile del corso 

· spiega come si definisce, si gestisce e si controlla un progetto

· supporta insieme al docente corresponsabile gli studenti durante il lavoro di gruppo e l’intergruppo

	
	Gli studenti applicano le strategie e le tecniche di comunicazione lavorando a gruppi 
	Il docente responsabile del corso 

· illustra le strategie e le tecniche per  comunicare in pubblico

· supporta insieme al docente corresponsabile gli studenti durante il lavoro di gruppo 

	
	Gli studenti

· ascoltano

· prendono appunti 


	Illustrazione dei servizi per il successo scolastico e formativo presenti in Istituto e sul territorio (a cura del responsabile dell’ educazione alla salute dell’Istituto; Responsabile Ser.T. dell’Usl di Bassano del Grappa; del responsabile dell’Informagiovani di Bassano del Grappa; dell’Assessore alla cultura del Comune)

	
	Gli studenti

· ascoltano

· prendono appunti 


	Interventi sul tema dell’associazionismo giovanile a cura dei rappresentanti delle associazioni di volontariato; del Responsabile della Segreteria ex L.285 del Comune; dell’Assessore ai Servizi sociali del Comune 

	
	Gli studenti realizzano un lavoro di gruppo su compito (definire il profilo dello studente tutor indicando in quali aree può operare e le competenze richieste)
	Il docente responsabile del corso 

· illustra il ruolo dello studente tutor 

· supporta insieme al docente corresponsabile gli studenti durante il lavoro di gruppo 

	
	Gli studenti

· compilano il questionario di customer satisfaction relativo all’intero percorso
· realizzano l’autovalutazione dei risultati formativi raggiunti
	I docenti valutano i risultati emersi.

	
	APPLICAZIONE DELLE COMPETENZE

	
	Gli studenti tutor

· supportano i docenti tutor nella gestione delle attività di accoglienza all’interno dell’Istituto 

· illustrano agli alunni delle classi prime l’organigramma d’Istituto e lo Statuto dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti

· partecipano alla prima assemblea di classe per illustrare ai compagni delle classi prime cosa sono le assemblee, come vanno chieste, gestite e verbalizzate
	Il docenti tutor 

· accolgono le classi prime

· presentano agli studenti delle classi prime gli studenti tutor illustrandone le funzioni



	
	Gli studenti tutor partecipano all’Open Day e agli incontri con gli alunni delle classi terze delle scuole secondarie di primo grado supportando il Dirigente Scolastico e i docenti tutor nella presentazione dell’Istituto. 
	Il Dirigente Scolastico e i docenti tutor presentano l’Istituto.

	4.2 Le soluzioni organizzative 


	Per consentire la realizzazione della buona pratica è stato necessario accordarsi con i docenti dei diversi consigli di classe affinché alleggerissero il carico dei compiti per il giorno successivo a quello in cui aveva luogo il corso di formazione . Inoltre, i docenti dei diversi consigli di classe, nella fase applicativa, hanno acconsentito ad esonerare gli studenti tutor dalle lezioni che coincidevano con le attività che questi dovevano svolgere.

	4.3 L’attuazione e il controllo delle attività
	Durante il corso di formazione il monitoraggio è stato effettuato somministrando agli studenti un questionario al termine di ogni incontro. Il monitoraggio delle attività svolte dagli studenti tutor nell’anno scolastico 2000-2001 è stato effettuato dai docenti tutor che ne hanno supportato gli interventi.

	5. La verifica e la valutazione
	

	5.1 La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti


	La valutazione intermedia degli apprendimenti è stata effettuata sulla base delle esercitazioni realizzate nei singoli incontri che hanno costituito il percorso formativo.  

La valutazione finale degli apprendimenti prodotti dal corso di formazione è stata  effettuata sulla base del piano di organizzazione delle assemblee di classe e del profilo dello studente tutor. La valutazione degli apprendimenti è stata poi integrata sulla base degli interventi in pubblico che gli studenti tutor hanno realizzato nell’anno scolastico successivo.

	5.2 La valutazione finale della buona pratica


	Il corso di formazione ha ricevuto una valutazione generalmente positiva dai frequentanti che, dopo avervi partecipato, si sono sentiti in grado di affrontare le attività di accoglienza e orientamento. Tutti gli studenti che hanno frequentato il corso si sono poi impegnati in tali attività nell’anno scolastico successivo. 

La buona pratica è stata valutata molto positivamente dai docenti delle classi prime, che, grazie alla mediazione degli studenti tutor, hanno instaurato più facilmente un rapporto costruttivo con gli alunni. 

La valutazione positiva è stata condivisa anche in sede di Collegio Docenti, che ha infatti  approvato un corso di formazione di secondo livello sulle tematiche oggetto della buona pratica, finalizzato a integrare ed ampliare le conoscenze e le competenze degli studenti tutor.
Anche gli studenti delle classi prime (a cui è stato somministrato un questionario di gradimento) e i genitori sono stati soddisfatti delle attività di accoglienza svolte dagli studenti tutor: l’intervento di questi ultimi ha infatti contribuito a motivare gli allievi delle prime classi. 

	5.3 I punti di forza e di debolezza della buona pratica 


	La buona pratica ha evidenziato i seguenti PUNTI DI FORZA:

· ha permesso agli studenti di sviluppare ed esercitare competenze (parlare in pubblico, motivare e convincere, gestire un gruppo) spendibili anche al di fuori dell’ambito specifico

· ha migliorato il clima all’interno dell’Istituto, favorendo la collaborazione e lo scambio tra docenti e studenti.

E’ stato evidenziato anche un PUNTO DI DEBOLEZZA, legato al fatto che l’impiego degli studenti tutor è ancora limitato rispetto al più generale processo di apprendimento: sarebbe quindi necessario rendere più completa l’attività degli studenti tutor (prevedendo ad esempio un loro intervento nelle attività di recupero delle difficoltà), per evitare che il loro ruolo rimanga limitato a quello di “studenti – animatori”.  
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